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SAVONA. Il progetto Donne e Futuro
oggi torna dove è nato, esattamente
un anno fa, a Savona.

Avvocato Rossello, qual è il rega
lo più bello di questo compleanno?

«Senza dubbio la medaglia d’oro
che ci assegnerà oggi il Presidente del
la Repubblica Giorgio Napolitano, co
me partecipazione e ringraziamento
per la nostra attività».

Qual è il primo bilancio dell’ini
ziativa che lei ha ideato e prodotto
col sostegno del Comune e il patro
cinio di tutte le istituzioni nazio
nali e locali?

«Un anno fa, quando ricevetti un
premio internazionale che valorizza
va il talento femminile, maturai l’esi
genza di trasferire qualcosa di quello
che io ero riuscita ad ottenere alle
donne più giovani. Oggi ci ritroviamo
ad essere in tante, tutte convinte che
insieme, mettendo a disposizione un
po’ del nostro tempo e della nostra
esperienza, ma anche ponendoci co
me modelli di donne che sono riuscite
a raggiungere posizioni di responsabi
lità nell’ambito della società e del
l’economia del nostro paese, possia
mo favorire il conseguimento di una
reale pari opportunità».

Parlare di modelli significa, con
cretamente, creare una “rete” di
chi ce l’ha fatta e mettere a disposi
zione dei giovani talenti la loro
esperienza e il loro bagaglio.

«Significa creare opportunità con
crete di inserimento nel mondo del la
voro per queste giovani donne di ta
lento. Il cuore del progetto sta nella
scelta di madrine, individuate tra pro
fessioniste italiane di grandissimo li
vello. È l’idea del mentoring anglosas
sone, ma a ben vedere è un approccio
che ha le sue radici nella nostra cultu
ra classica: basti pensare a Socrate,
Platone, Seneca».

Cosasiattendedall’intensagior
nata di oggi?

«La giornata sarà l’occasione non
solo per presentare il bilancio del pri
mo anno di attività, ma anche per con
frontarsi sul ruolo femminile nella so
cietà contemporanea. Progetto Don
ne e Futuro si avvale di un Osservato
rio quadrimestrale sulla condizione
reale della donna nel mondo del lavo

ro, dalla cui conoscenza si sviluppano
le implicazioni pratiche del Progetto e
gli obiettivi».

Concretezza, dati oggettivi, con
fronto non solo teorico con il mon
do dell’economia e delle istituzio
ni, ma anche con le situazioni pra
tiche delle imprese e dei territori,
dunque.

«Certo, perché il Progetto Donne e
Futuro si basa sull’applicazione terri
toriale della Womenomics, basata sul
la convinzione che la crescita econo
mica di un Paese sia trainata dalle
donne. Stamattina, in videoconferen
za, sarà proprio la studiosa Avivah
WittenbergCox, sostenitrice della
leadership congiunta di uomini e don
ne,adillustrareachepuntoèoggique
sto processo e come potrà e dovrà es
sere incentivato».

Le donne motore di un nuovo e
più equilibrato modello di svilup
po. Perchè?

«Sia per i dati anagrafici e demogra
fici, sia per una questione di mercati: il
meccanismo della distribuzione di
mostra che la scelta del consumo è
percentualmente, in maniera netta, in
mano alle donne. Paradossalmente,
questi due fattori non sono considera
tialivellodiscelteproduttivestrategi
che. È un necessario passo evolutivo
di qualsiasi economia sana tener con
to di questi dati».

Infatti oggi il focus del convegno
saranno le quote di genere. Un pas
so su cui non tutti concordano.

«Adottare tutti gli strumenti legi
slativi possibili è un passo che molte
guardano con “fare schizzinoso” non
rendendosicontochechiègiàarrivato
non pensa a chi non ha quegli stru
mentiditutelaediprotezione.Miren
do conto che sono temi che sembrano
difficili ma sono scelte di politica legi
slativa che sono in atto in tutta l’Euro
pa e in tutti i paesi a economia avanza
ta. Su questo abbiamo una rete di col
legamento di pensiero con i più grandi
cervelli statunitensi ed europei e con
dividiamo tutti la stessa linea.

C’è poi un problema di leader
ship.

«È indispensabile che la classe diri
gente si convinca che deve attingere
anche dal serbatoio femminile se vuo
le avere una risposta di complementa
rietà e non di alternativa. Le aziende e

i loro dirigenti potranno cogliere i be
nefici della Womenomics imparando
una sorta di bilinguismo di genere, per
una più efficiente gestione e una mi
gliore risposta alle domande del mer
cato. Il bilinguismo di genere non è
una questione di pari opportunità, ma
una necessità economica».

WittembergCox sarà un’ospite
d’eccezione. Non è la sola.

«Certo, saranno moltissimi gli ospi
ti ed i relatori. E tra di loro ci saranno
anche il ministro alle Politiche comu
nitarie Bernini , una presenza davvero
importante, che onora noi e la città, al
le cui attività economiche è molto in
teressata. Mi piace, senza far torto a
nessuno, ricordare la presenza di Lel
la Golfo, parlamentare firmataria del
la legge sulle quote di genere, che ha
attraversato la penisola per essere og

gi qui: è una donna che ha dedicato
gran parte della sua vita al profilo fem
minile e può definirsi una pioniera. Ci
sarà l’onorevole Ernesto Rossi, grazie
al quale il Progetto è stato presentato
all’Europarlamento. Cristina Biccioc
chi, instancabile, senza la quale tutto
questo non sarebbe possibile. Ci sarà
anche Graziella Bivona, fondatrice di
America Oggi, il quotidiano della Co
munità italoamericana. ».

Da Savona agli Usa, dunque. Sa
vona è la sua città di origine e, gra
zie al Progetto, ha potuto mostrare
la sua dinamicità e ha trovato un
palcoscenico internazionale.

«Savona ci ha accolto con generosi
tà, curiosità e solidarietà, a dispetto
della sua fama di “mugugnona”. Que
sta è una sfida importante anche per
lei».

L’avvocato Cristina Rossello nel suo studio a Milano

IL MINISTRO
Tra gli ospiti il
ministro Anna

Maria Bernini, i
parlamentari Golfo,

Mosca e Rossi

PARLA CRISTINA ROSSELLO, IDEATRICE DEL PROGETTO AVVIATO UN ANNO FA ESATTO DA SAVONA

«La medaglia d’oro
di Napolitano

è il regalo più bello»
Oggi “Donne e Futuro” torna dov’è nato

ECONOMIA E PROFESSIONI IN ROSA. IL SECOLO XIX MEDIAPARTNER

LEGGE SULLE QUOTE
E WOMENOMICS
TRA GLI ARGOMENTI

IL PROGRAMMA

••• LA GIORNATA prenderà il via
alle 10, nella Sala della Sibilla, con il
saluto delle autorità. Cristina Ros
sello farà un bilancio del primo an
no di lavoro. Quindi si discuterà di
governance aziendale e quote di
genere con le parlamentari Lella
Golfo (Pdl) e Alessia Mosca (Pd) e
la giornalista del Corriere Maria Sil
via Sacchi. Quindi, la relazione di
Daniela Montemerlo (Bocconi) sulle
nuove sfide educative e culturali e
l’intervento di Avivah Wittemberg
Cox, presentata da Angela Di Lucia
no, editor Sole24ore. Quindi le in
terviste a relatori e relatrici, a cura
di Alessandra Perera (Gioacchino
Attanzio, Monica Pesce, Donatella
Ceccarelli, Marina Brogi, Maurizia
Iachino, Candida Morvillo, Federica
Bagnasco, Lucio Colantuoni e An
tonella Granero). La mattinata sarà
conclusa dalle proposte del Proget
to, con Jessica Trombin, Giulia Bel
loni, Fulvia Guazzone ed Erika Leo
nardi. Nel pomeriggio le visite al
Priamàr e all’Istituto Rossello. Al
Chiabrera la serata di gala con le
premiazioni.

L’INTERVISTA


